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Paolo Usellini 

■ Prodotti agricoli di qualità, tradizioni eno-
gastronomiche, eventi che raccontano la cul-
tura e le tradizioni locali: il territorio si prepa-
ra a vivere una nuova stagione di valorizzazio-
ne grazie alla nascita del Distretto del cibo 
«Novara e Laghi». Un progetto ambizioso, vo-
luto dalla Provincia di Novara e realizzato gra-
zie alla stretta collaborazione tra istituzioni, 
enti locali e associazioni di categoria.  

«Siamo fieri di annunciare la costituzione 
del Distretto del cibo Novara e Laghi – dichia-
rano il presidente della Provincia di Novara, 

Federico Binatti, e il consigliere delegato a 
Turismo e Marketing territoriale, Luigi Later-
za – perché questo progetto rappresenta un 
tassello fondamentale nella promozione a 
360 gradi del nostro straordinario territorio, 
ricco di eccellenze uniche, che meritano vi-
sibilità e valorizzazione». 

Negli ultimi mesi, la Provincia ha lavorato 
in sinergia con la Regione Piemonte, grazie 
anche al contributo dell’assessore regionale 
all’Agricoltura e Cibo, Paolo Bongioanni, e 
della consigliera regionale novarese Daniela 
Cameroni, componente della Commissione 
Agricoltura.

■ Per Pietro Piciocchi, quel-
la di oggi, sarà una giornata 
di abbracci e pacche sulle 
spalle.  Il candidato del cen-
trodestra per  Palazzo Tursi 
ha chiamato a raccolta i par-
titi a teatro per una «prima» 
da campagna elettorale. Al-
le 10 in punto al Teatro Stra-
danuova di via Garibaldi si 
terrà una «convention di fe-
delissimi» per cercare soste-
gno in vista del voto delle 
amministrative. 
A spianargli la strada verso 
la candidatura, in attesa del-
la fumata bianca da Roma 
attesa ormai da settimane, è 
l’ex sindaco Marco Bucci che 
gli ha passato la poltrona di 
reggente in attesa del voto. 
«Non c’è altro candidato al-
le prossime elezioni comu-
nali per il centrodestra di-
verso da Pietro Piciocchi. 
L’appuntamento di oggi è 
per dare la possibilità a Pie-
tro Piciocchi di diventare il 
nuovo sindaco di Genova. 
Questo è quello che voglia-
mo - dice senza alcuna esita-
zione il governatore della Li-
guria Marco Bucci -, Voglia-
mo che lui vinca le elezioni, 
ci stiamo dando da fare mol-
to e domani (oggi, ndr) sarà 
un momento in cui mettere-
mo a punto quelle che sono 

le strategie e quelli che noi 
vogliamo siano i messaggi 
da dare alla gente».  
Ed è lo stesso Bucci a spie-
gare che la campagna elet-
torale, in parte, è già inizia-
ta da settimane. «Il pro-
gramma lo stanno già facen-
do -sottolinea  - andando in 
giro per tutta la città. Quel-
lo che il nostro movimento 
pretende è che sia un pro-
gramma bottom up nel sen-
so che deve essere un pro-
gramma che nasce dal con-
fronto con tutti i cittadini. Ci 
sono ovviamente altre cose 
che vanno portate avanti. Si-
curamente - avverte Bucci - 
non cancelliamo il passato, 
però è giusto che sia integra-
to con quella che è la visione 
odierna della città e dei cit-
tadini. Quindi andiamo 
avanti, noi andiamo avanti. 
Gli altri sono fermi», dice 
sorridendo riferendosi al 
centrosinistra che dovrebbe 
sciogliere le riserve tra ri-
unioni e cene riservate. Per 
Piciocchi saranno le prove 
generali di fronte a una pla-
tea che nelle ultime settima-
ne ha visto qualche momen-
to di crisi interna, ma è 
pronta a raccogliere idee e 
al confronto sereno con gli 
alleati.
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OSPEDALE DEL FUTURO

NASCE IL NUOVO GASLINI DI GENOVA
Con la posa simbolica della prima pietra sono partiti i lavori per la costruzione del Padiglione Zero     

che sarà destinato a tutte le funzioni di emergenza-urgenza a elevata intensità assistenziale e chirurgica

Con oltre 2.200 professionisti 
quotidianamente al lavoro, nel 
2024 i Dipartimenti di Preven-
zione delle Asl - Aziende Sani-
tarie Locali della Regione Pie-
monte hanno confermato il pro-
prio ruolo centrale nella tutela 
salute pubblica, promuovendo 
azioni per individuare e rimuo-
vere le fonti di rischio e di ma-
lattia di origine umana, anima-
le e ambientale e, più in genera-
le, per promuovere la salute e 
prevenire le malattie cronico-
degenerative. Soddisfatto l’as-
sessore regionale Riboldi.

Polito a pagina 3

DIPARTIMENTI DI PREVENZIONE 

Salute pubblica, in Piemonte 
12mila ispezioni nel 2024

TORINO

■ L’ospedale Gaslini di Genova guarda al fu-
turo e, con la simbolica posa della prima 
pietra, sono partiti i lavori per la costruzio-
ne del Padiglione Zero.  Il nuovo edificio sa-
rà destinato a tutte le funzioni di emergen-
za-urgenza a elevata intensità assistenziale 
e chirurgica con tecnologie all’avanguardia.  
Il cantiere è già partito ma la cerimonia di ie-
ri mattina diventa una pietra miliare per i 

prossimi anni. Il Padiglione Zero sarà con-
segnato entro la fine dell’anno prossimo, poi 
sono previste altre due fasi della costruzio-
ne del padiglione 1 e 2, dove  verrà attivata 
la bassa intensità di cura e la parte dei la-
boratori. L’opera verrà completata entro il 
2029.

Giorgio Di Gregorio a pagina 7

BUCCI «SPONSOR» NELLA CORSA VERSO LE COMUNALI 

La «prima» di Piciocchi per Tursi 
Oggi alle 10 la convention dei fedelissimi al Teatro Stradanuova

Un patto per rafforzare la collabora-
zione tra le autorità locali per la pro-
tezione dei mammiferi marini e del 
loro habitat. Il Comune di Genova ha 
aderito alla nuova «Carta di Partena-
riato» dell’accordo Pelagos per la 
protezione del Santuario dei Ceta-
cei. Il rinnovo avrà una durata trien-
nale. «Tutelare i nostri mari è un im-
pegno imprescindibile -  ha ricorda-
to l’assessore comunale all’Ambien-
te Mauro Avvenente - Il santuario Pe-
lagos, in particolare, è un’area ma-
rina protetta che rappresenta un’ec-
cellenza». Oggi l’area protetta conta 
una popolazione di circa 2000 tra ba-
lenottere comuni e capodogli, 30000 
tra stenelle, tursiopi e delfini.

Bici dai Murazzi, 
chiesti 16 anni 

Puccio a pagina 2

SIGLATA LA CARTA DI PARTENARIATO PELAGOS 

Genova si schiera in difesa 
del Santuario dei Cetacei

CUNEO

Fondazione Crc: 
120 mln in 4 anni

Rosaria Ravasio a pagina 5

IL CONVEGNO

Confedilizia a Genova 
sulle politiche per la casa

Bottino  a pagina 6

■ Si è dato malato per mesi, ma il datore di la-
voro ha scoperto che partecipava a dei tor-
nei di golf e lo ha denunciato. Protagonista 
della vicenda è un 40enne dipendente di 
un’azienda di manutenzione con sede a Mar-
ghera (Venezia), ma distaccato in Piemonte, 
dove si era dato malato per problemi a una 
spalla. Partita la querela, la Procura di Vene-
zia ha aperto un fascicolo con l’ipotesi dei 
reato di truffa. Secondo il pm Andrea Petro-
ni l’uomo, residente a Tortona (Alessandria), 
al di là del rapporto fiduciario venuto meno 
con l’azienda, potrebbe aver ingannato per 
mesi l’Inail di Venezia, dove era stata aperta 
una posizione per infortunio.

TORTONA 

In mutua giocava 
a golf, indagato

VALLECROSIA

Addio a Rosa 
la «mamma 
coraggio»
All’età di 69 anni è morta «ma-
dre cotaggio» Rosa Tripodi. Era 
la donna che da anni combat-
teva contro la violenza sulle 
donne dopo aver perso la figlia 
Antonella Multari, la trentadu-
enne uccisa a coltellate dal suo 
ex compagno Luca Delfino il 10 
agosto 2007. Un dolore immen-
so, quello di Rosa, che però non 
l’ha fermata nel suo impegno 
per la giustizia contro i femmi-
nicidi. La sua battaglia, dopo il 
delitto della figlia, è diventata 
un simbolo di denuncia contro 
la violenza di genere, contri-
buendo in modo determinante 
all’introduzione della legge 
contro lo stalking in Italia. La 
sua voce divenne un faro di 
speranza per tutte le donne  
Rosa Tripodi si è spenta 
all’ospedale di Sanremo. Il fu-
nerale sarà celebrato questa 
mattina alle 11, nella chiesa di 
San Rocco a Vallecrosia. 

GDG

ECCELLENZE 

Nasce il Distretto del cibo «Novara 
e Laghi» voluto dalla Provincia

DISAGI PER TUTTI

Cantieri dell’A6 nel video 
dei presidenti di provincia

Servizio a pagina 7
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prevista per il prossimo mar-
tedì 4 febbraio. 

«Abbiamo chiesto che ve-
nisse confermata la sentenza 
a 10 anni e otto mesi per il 
nostro assistito – spiega l’av-
vocata di Victor Ulinici, Wil-
mer Perga – e nella sentenza 
la Cassazione ha motivato la 
ragione per la quale la giova-
ne età è importante. Infatti la 
giovane età non è importan-
te in quanto tale, ma in quan-
to determina l’immaturità». 
«Quindi – aggiunge Perga – le 
attenuanti generiche secon-
do me ci stanno, al di là del-
la gravità del fatto, che nes-
suno mette in dubbio». 

I genitori di Mauro Glorio-
so non erano presenti nell’au-
la della Corte d’Appello, stra-
ziati dal dolore. 

«I familiari di Mauro han-
no tenuto a ribadire nel cor-
so di questo giudizio di non 
riuscire ad assistere a 
quest’ulteriore, speriamo ul-
tima, fase processuale, per 
quel sentimento di profondo 
avvilimento che hanno pro-
vato quando hanno assistito 
al processo nei confronti dei 
minorenni e al processo nei 
confronti della maggiorenne 
in fase di udienza prelimina-
re» – ha spiegato l’avvocata 
che assiste la famiglia, Simo-
na Grabbi. 

«Mi hanno incaricato – ha 
aggiunto l’avvocata – di veni-
re a portare questa volontà e 
soprattutto il pensiero che ri-
spetto al momento in cui è 
stata pronunciata la senten-
za di condanna non è cam-
biato nulla». 

«Nel senso, che non c’è 
mai stata una condotta au-
tenticamente riparatoria di 
Ulinici, non solo da un pun-
to di vista materiale, ma an-
che da un punto di vista di 
vera assunzione di responsa-
bilità o di scuse dirette a 
Mauro Glorioso» – ha conclu-
so l’avvocata Simona Grabbi.

Carlo Santori 

■ Mentre continua a tene-
re banco la polemica sulle 
indagini su medici disone-
sti del servizio pubblico 
che avrebbero prestato ser-
vizio in cliniche private in 
orario di lavoro e che 
avrebbero indebitamente 
effettuato visite private nel-
le strutture sanitarie pub-
bliche, per guadagnare an-
cora di più, ai danni delle 
aziende sanitarie, la Regio-
ne Piemonte prosegue 
nell’opera di efficienta-
mento della sanità pubbli-
co e lancia ora una nuova 
iniziativa. 

«Umanizzazione in 
Pronto Soccorso» è il titolo 
del progetto avviato 
dall’Assessorato alla Sanità 
della Regione Piemonte, 
guidato da Federico Ribol-
di, per una presa in carico 
globale della persona, in-
clusi gli aspetti sociali e re-
lazionali, in modo che la ri-
qualificazione, il ri-ammo-
dernamento e una corretta 
informazione a pazienti e 
familiari permettano di vi-
vere in modo migliore la 
permanenza nei Pronto 
Soccorso: dal momento 
dell’arrivo alle fasi che pre-
cedono e seguono il triage. 

«Abbiamo attivato un 
gruppo di lavoro per af-
frontare questo importan-
te aspetto della nostra sa-
nità – ha sottolineato l’as-
sessore regionale alla Sani-
tà, Federico Riboldi – e 
l’obiettivo principale è 
quello di dotare tutti i 
Pronto Soccorso di scher-
mi informativi, distributori 
di generi di conforto e po-
stazioni per la ricarica di 
dispositivi elettronici e an-
che di permettere ai paren-
ti, dove possibile, di rima-
nere accanto ai propri cari 
presi in carico dal persona-
le sanitario». 

«Per questo motivo – an-
nuncia quindi Riboldi – già 
nel primo incontro è stato 
dato ai direttori una sche-
da dettagliata delle azioni 
da intraprendere quanto 
prima». 

A guidare il nuovo pro-
getto è il Gruppo di lavoro a 
supporto della Direzione 
Sanità per l’analisi della re-
te clinico-assistenziale 
ospedaliera e la formula-
zione di proposte di miglio-
ramento, che è coordinato 

da Federico Nardi, diretto-
re di Cardiologia del Presi-
dio ospedaliero di Casale 

Monferrato (Alessandria), 
con il coinvolgimento di al-
cuni direttori di Pronto 

Soccorso - Dea del Pie-
monte. 

«Tutti i direttori di Dea 

saranno inseriti in gruppi 
di lavoro per affrontare le 
criticità che affliggono i no-
stri Pronto Soccorso – ha 
proseguito l’esponente del-
la Giunta Cirio – perché 
soltanto coinvolgendo di-
rettamente chi lavora quo-
tidianamente in loco si po-
tranno dare risposte con-
crete e tangibili». 

«Se ora – conclude Fede-
rico Riboldi – si è affronta-
ta l’umanizzazione dei 
Pronto Soccorso attraverso 
interventi strutturali, orga-
nizzativi e comunicativi, 
nei prossimi incontri si 
metteranno sul tavolo 
boarding e sovraffollamen-
to, coinvolgendo altri diret-
tori di struttura». 

Per quanto riguarda in-
vece la questione dei pre-
sunti medici infedeli tori-
nesi, prosegue l’indagine 
della Magistratura e, intan-
to, il commissario 

CORTE DI APPELLO 

Bici dai Murazzi, chiesti 16 anni  
per l’imputato maggiorenne 
Victor Ulinici rischia una pesante condanna per il ferimento di Glorioso
Eliana Puccio 

■ In Corte d’Appello a Tori-
no è stata chiesta una con-
danna a 16 anni per Victor 
Ulinici, uno dei maggiorenni 
accusati di aver lanciato, la 
notte tra il 20 e il 21 gennaio 
2023, una bici elettrica dalla 
balaustra dei Murazzi, che ha 
ferito gravemente lo studen-
te universitario palermitano 
Mauro Glorioso, rimasto te-
traplegico. 

Accusato di tentato omici-
dio, Ulinici, che era in aula, 
era stato condannato in pre-
cedenza con rito abbreviato 
a 10 anni e 8 mesi (la richie-

sta della pm Livia Locci era 
stata di 14 anni), ma la Cas-
sazione aveva chiesto alla 
Corte d’Appello di Torino di 
ricalcolare la pena. Un’altra 
ragazza maggiorenne aveva 
scelto il rito ordinario e il suo 
processo si è concluso lo 
scorso 9 gennaio con una 
condanna a 16 anni. 

Per i tre minorenni che 
quella sera facevano parte 
del gruppo sono state confer-
mate, nel marzo scorso, le 
sentenze di primo grado, in 
abbreviato, con pene a 9 an-
ni e 9 mesi, 9 anni e 4 mesi, 6 
anni e 8 mesi. 

La sentenza per Ulinici è 

La Regione renderà 
gli ospedali più «umani»
L’assessore piemontese Riboldi lancia un progetto 
per renderli più accoglienti per pazienti e familiari

SANITÀ
dell’Azienda ospedaliera 
universitaria Città della Sa-
lute e della Scienza di Tori-
no, Thomas Schael, pro-
mette il pugno duro e po-
trebbe anche presto so-
spendere l’attività ‘intra-
moenia’. 

 Quando il manager te-
desco aveva attuato la so-
spensione temporanea 
dell’intramoenia all’Asl di 
Lanciano Vasto Chieti, era 
riuscito a ridurre drastica-
mente le liste d’attesa delle 
prestazioni sanitarie pub-
bliche, riuscendo a recupe-
rare circa ventimila presta-
zioni in soli tre mesi. 

Intanto, Schael ha già 
annunciato che verificherà 
una a una tutte le autoriz-
zazioni concesse ai medici 
per esercitare l’intramoe-
nia al di fuori della struttu-
ra. Alcuni professoroni uni-
versitari, ma soprattutto 
tanti medicucci, che ‘arro-
tondavano’ a spese della 
sanità pubblica i lauti sti-
pendi, cominciano già a 
tremare. 

Anche se, trattandosi di 
personale medico, per il 
quale come è emerso du-
rante le indagini molti nu-
trono ancora – chissà per-
ché – un vero e proprio «ti-
more reverenziale», i nomi 
degli stimati professionisti 
al momento non sono an-
cora noti.

Intanto sono in corso verifiche su medici che operavano in ‘intramoenia’ al centro di indagini

■ Favorire la mobilità delle 
persone torinesi con disabi-
lità. È l’obiettivo della propo-
sta di mozione presentata dal 
capogruppo di Fratelli d’Italia 
al Comune di Torino, Giovan-
ni Crosetto. 

L’europarlamentare di FdI 
ha presentato il documento, 
che verrà esaminato in Com-
missione e dovrà poi passare 
al vaglio della Sala Rossa, per 
impegnare il sindaco di Tori-
no Stefano Lo Russo e la 
Giunta Comunale ad avviare 
quanto prima l’iter ammini-
strativo per l’adesione alla 
piattaforma unica nazionale 
informatica dei contrassegni 
unici denominati ‘Cude’ - 
Contrassegno Unificato Disa-
bili Europeo. 

Si tratta di uno strumento 
nato nel 2021, per volontà del 
Ministero delle Infrastruttu-
re e della Mobilità Sostenibi-
le in collaborazione con il Mi-
nistero dell’Economia e delle 
Finanze e il Ministero dell’In-
terno, ad oggi operativo e al 
quale molti Comuni italiani 
hanno già deciso di aderire. 

«L’adesione alla Piattafor-
ma – spiega Crosetto – dareb-
be la possibilità ai possesso-
ri del Cude di accedere alle 
Ztl e di usufruire degli stalli 
riservati alle persone con di-
sabilità di un altro Comune 
anch’esso aderente, automa-
tizzando il riconoscimento 
delle targhe e andando a 
snellire i tempi burocratici 
adesso vigenti». 

«Un doveroso ringrazia-
mento – aggiunge ancora il 
capogruppo di FdI – va alla 
senatrice Paola Ambrogio 

che, dopo aver presentato al 
Senato una mozione a sua 
prima firma, ne ha seguito at-
tivamente tutte le fasi fino al 
28 gennaio di quest’anno, da-
ta di approvazione del docu-
mento con il quale si impe-
gnano il Governo e i Comuni 
ad aderire obbligatoriamente 
alla piattaforma entro il 31 di-
cembre 2025». 

Il documento propone an-
che di realizzare una campa-
gna per informare tutte le 
persone che potrebbero be-
neficiare del nuovo contras-
segno Cude. 

La mozione è stata firmata 
anche dal consigliere comu-
nale di Torino Libero Pensie-
ro, Pino Iannò. 

Marco Cortese

CROSETTO (FDI) CHIEDE AL COMUNE DI TORINO DI ADOTTARE I «CUDE» 

Disabilità, una proposta per la mobilità

Giovanni Crosetto
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IMPRESE e
TERRITORI

Ti sosteniamo nel fare impresa, con prodotti e servizi dedicati.
Cresce la tua azienda, cresce il nostro Paese.
bancobpm.it

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche si prega di fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili presso le Filiali e sul sito bancobpm.it 
alla sezione “Trasparenza”. La concessione del fi nanziamento è subordinata all’esito positivo dell’iter di valutazione del merito creditizio da parte della Banca.

Loredana Polito 

■ Con oltre 2.200 professio-
nisti quotidianamente al la-
voro, nel 2024 i Dipartimen-
ti di Prevenzione delle Asl - 
Aziende Sanitarie Locali del-
la Regione Piemonte hanno 
confermato il proprio ruolo 
centrale nella tutela salute 
pubblica, promuovendo 
azioni per individuare e ri-
muovere le fonti di rischio e 
di malattia di origine uma-
na, animale e ambientale e, 
più in generale, per promuo-
vere la salute e prevenire le 
malattie cronico-degenera-
tive. 

Grazie a un approccio in-
tegrato e multidisciplinare di 
iniziative coordinate, i Di-
partimenti di Prevenzione 
hanno collaborato con i Di-
stretti sanitari e gli altri Di-
partimenti delle Asl e delle 
Aziende ospedaliere, con il 
coinvolgimento di operatori 
e operatrici di diverse disci-
pline e la partecipazione di 
cittadini e cittadini, gruppi 
sociali e organizzazioni del-
la comunità, che ha permes-
so, attraverso una rete inte-
grata di collaborazioni, di af-
frontare in modo efficace e 
sostenibile le attuali sfide 
della salute pubblica. 

«In un’ottica ‘One Health’ 
– ha affermato l’assessore al-
la Sanità, Federico Riboldi – 
i Dipartimenti di Prevenzio-
ne delle Aziende Sanitarie 
piemontesi svolgono un la-
voro fondamentale che, 
troppo spesso, è dato per 
scontato. Per questo motivo 
ora, per la prima volta, ab-
biamo deciso di rendere frui-
bili per la cittadinanza i dati 
degli ultimi dodici mesi e far 
emergere i numeri di un’at-

tività, sia di controllo che di 
prevenzione, che spazia dal-
la sicurezza nei luoghi di la-
voro all’igiene e sanità pub-
blica, dalle vaccinazioni agli 
screening oncologici, dalla 
promozione degli stili di vita 
sani e della corretta nutrizio-
ne alla sicurezza alimentare, 
fino alla salute e benessere 
animale e alla medicina le-
gale». 

Ad esempio, durante lo 

scorso anno, gli uffici degli 
Spresal - Servizio Prevenzio-
ne e Sicurezza Ambienti di 
Lavoro hanno controllato sul 
loro territorio di competen-
za 8.541 aziende, tra cui 
1.633 cantieri e 590 aziende 
agricole (i due comparti con-
siderati più a rischio). 

Controlli che hanno por-
tato a sanzionare o a emet-
tere prescrizioni nei con-
fronti di 2.057 aziende, con 

la sospensione di 58 attività 
imprenditoriali a causa di 
gravi inadempienze in ma-
teria di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, oltre ad aver 
svolto oltre mille inchieste 
legate a infortuni sul lavoro. 

Per quanto riguarda inve-
ce i Sian - Servizi Igiene de-
gli Alimenti e della Nutrizio-
ne e i Servizi veterinari, per 
assicurare il rispetto delle 
normative in tema di sicu-

rezza degli alimenti, hanno 
effettuato quasi 12 mila con-
trolli su imprese produttrici 
di alimenti, negozi al detta-
glio, ristoranti, mense e bar, 
rilevando complessivamen-
te circa 7 mila irregolarità 
minori e contestando quasi 
900 sanzioni amministrati-
ve. 

I servizi, inoltre, hanno 
prelevato e fatto analizzare 
in tutta la regione 6.231 cam-
pioni alimentari per accer-
tarne la sicurezza per il con-
sumatore, mentre i veterina-
ri delle Asl hanno visitato 
quasi 40 milioni di animali 
per garantire la salubrità del-
le carni bovine, suine e avi-
cunicole immesse sul mer-
cato. 

Nel 2024 sono stati anche 
emessi 25.577 certificati per 
permettere l’export di ali-
menti piemontesi, facilitan-
do l’accesso delle aziende lo-
cali ai mercati internaziona-
li e promuovendo i prodotti 
alimentari del territorio. 

«È grazie anche a questi 
controlli puntuali e costanti 
che possiamo garantire la fi-
liera agro-alimentare e la 
qualità dei prodotti piemon-
tesi» – ha ricordato Riboldi. 

Lo scorso anno ci sono 
stati anche 5.581 controlli in 

Salute pubblica, 12mila 
ispezioni in Piemonte
L’assessore Riboldi rende noti i dati delle attività 
svolte nel 2024 dai Dipartimenti di Prevenzione

AZIENDE SANITARIE LOCALI
allevamenti di animali da 
reddito, con l’obiettivo di ga-
rantire il rispetto del benes-
sere animale, l’identificazio-
ne dei capi e il corretto uti-
lizzo del farmaco veterinario. 

Inoltre, sono anche effet-
tuati quasi 28 mila accessi in 
stalla al fine di prevenire la 
diffusione di malattie infet-
tive negli animali da reddito 
e 938 controlli igienico-sani-
tari lungo la filiera del latte 
piemontese. 

I Sian delle Asl hanno an-
che svolto quasi 10 mila at-
tività nutrizionali in scuole e 
strutture sanitarie residen-
ziali, tra consulenze, vigilan-
za e pareri sui menu. 

Grazie al lavoro dei Sisp - 
Servizio Igiene e Sanità Pub-
blica e alle campagne vacci-
nali promosse su tutto il ter-
ritorio, è stata possibile in 
Piemonte la somministrazio-
ne di 1.568.605 vaccinazioni 
a bambini e adolescenti fino 
ai 18 anni di età e di 
1.364.382 agli adulti. Sono 
anche stati effettuati quasi 4 
mila sopralluoghi igienico-
sanitari nelle strutture di uso 
collettivo e 1.900 campioni 
ambientali e su oggetti di uso 
comune. 

Nel 2024, invece, i Servizi 
di Medicina legale dei Dipar-
timenti di Prevenzione han-
no effettuato oltre 182 mila 
visite per accertamenti di in-
validità, disabilità e colloca-
mento al lavoro protetto. 

I Dipartimenti di Preven-
zione, tramite i servizi 
dell’Uvos (Unità Valutazione 
Organizzazione Screening), 
si occupano anche della ge-
stione dei programmi di 
screening regionali ‘Preven-
zione Serena’, che offrono 
controlli sanitari periodici.

La presentazione dei risultati delle Asl al Grattacielo Piemonte



Sabato 1 febbraio 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria4

Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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di ragazzi attraverso i canali digi-
tali, mentre Davide Zavagno, re-
sponsabile degli eventi, ha illu-
strato alcune idee e collaborazio-
ni per creare iniziative che renda-
no Cuneo più attrattiva per i gio-
vani. 

Edoardo Alberione ha sottoli-
neato l’importanza di rafforzare i 
rapporti con le scuole e la Con-
sulta Provinciale degli Studenti, 
per promuovere progetti educati-
vi che rispondano alle reali esi-
genze dei ragazzi. Francesco Ga-
relli, delegato ai rapporti con le 
associazioni e gli esterni, ha inve-
ce evidenziato la necessità di co-
struire sinergie con le realtà loca-
li per creare opportunità concre-
te e inclusive. Tutti i partecipanti 
hanno concordato sull’importan-
za di trasformare le idee in azioni 
concrete. Nei prossimi mesi, an-
che grazie al lavoro del segretario 
Enrico Marzano si lavorerà per 
formare gruppi tematici dedicati 
ai vari progetti, mantenendo un 
dialogo costante con l’ammini-
strazione comunale e coinvolgen-
do attivamente la cittadinanza at-
traverso incontri aperti e stru-
menti digitali. 

“La Consulta dimostra sem-
pre più di riuscire a unire concre-
tezza e serietà con la freschezza 
che connota i più giovani. - di-
chiara l’Aassessora alle Politiche 
Giovanili Cristina Clerico – È con 
soddisfazione che vediamo come 
i componenti del direttivo abbia-
no un’età media molto bassa e di-
mostrino un’attivazione di fondo 
della parte giovane della città 
sempre più diffusa. Venerdì la 
consulta sarà con noi alla conse-
gna delle Costituzioni ai neo-di-
ciottenni, sarà un’altra ottima oc-
casione per presentarsi alla città 
giovane”. 

“Questo incontro è stato un ot-
timo punto di partenza per fare 
davvero la differenza” - ha detto 
Gabriele Farina - “La Consulta è 
pronta a mettersi in gioco per ren-
dere Cuneo un luogo dove i giova-
ni possano sentirsi protagonisti.”

Rosaria Ravasio 

■ La Fondazione CrC cambia 
passo e sceglie di sfidare il fu-
turo con armi molto affilate, 
che si riassumono in cinque 
valori fondanti la sua politica 
d’azione: responsabilità ed eti-
ca, sostenibilità, equità ed in-
clusione, trasparenza ed im-
parzialità, competenza. 

Perchè si parla di lotta? Per-
chè, come spiega  

il presidente della Fonda-
zione CRC, Mauro Gola: “E’ 
nostra responsabilità conse-
gnare risorse sufficienti alle 
nuove generazioni, che siano 
a garanzia di una crescita e di 
benessere”. 

Ecco perchè ieri nel Palaz-
zetto dello sport di Cuneo i 
protagonisti dell’evento di pre-
sentazione del Piano Plurien-
nale 2025/28 dell’ente banca-
rio sono stati gli studenti: era-
no presenti in circa 1600 su un 
totale di 2.500 persone. 

Un Palazzetto che ha avuto 
come grande protagonista “la 
speranza” che si è articolata at-
traverso vari momenti di crea-
tività e riflessione, fino a giun-
gere ad un momento finale di 
grande gioia con tanti palloni 
giganti che ruotavano nell’aria, 
disegnando il futuro che verrà. 

Un futuro che passa proprio 
attraverso il Piano Quadrien-
nale della Fondazione CRC 
che si chiama, “Una Nuova di-
rezione” e si avvale di un pla-
fond, garantito dal fondo di sta-
bilizzazione, di 120 milioni di 
euro. 

Tra le novità il “Bando Stars”, 
un’iniziativa tesa a dare subi-
to linfa alle 5 strade individua-
te come lineee guida del qua-
driennio: bellezza, creatività, 
cura, futuro e paetecipazione. 
Questo bando mette a dispo-
sizione 5 milioni di euro ed 
hal’obiettivo di promuovere la 
realizzazione di progetti stra-
tegici incisivi a sostegno del 
territorio provinciale. “Un nuo-
vo approccio che intendiamo 
dare alla nostra azione – spie-
ga il presidente Mauro Gola –: 
nei prossimi mesi selezionere-
mo, con la partecipazione 
dell’intera comunità provin-
ciale, 10 progetti capaci di far 
crescere il territorio e proiet-
tarlo verso il futuro”. 

Entrando nel dettaglio del 
Piano Pluriennale, per una più 
facile consultazione, si osser-
va come sia stato diviso in di-
versi capitoli.  

Il primo dettaglia la visione 
della Fondazione per i pros-
simi 4 anni, basata sull’anali-
si di contesto e sull’individua-
zione dei principali macro-
trend (squilibri demografici, 
disuguaglianze, cambiamen-
to climatico, urbanizzazione, 
innovazione tecnologica) at-
tivi a livello globale, le cui di-
namiche hanno un impatto 
diretto sulla vita della comu-
nità provinciale. 

Il secondo capitolo espica 
la mission della Fondazione, 
che nel prossimo quadriennio 
intende rafforzare il proprio 
ruolo come partner strategico 
della comunità lcale per inizia-
tive che mettano al centro il be-
ne comune e promuovano un 
progresso sostenibile, facendo 
crescere le realtà associative 
del terzo settore e gli enti òub-
blici e rafforzando le opportu-
nità di dialogo e comparteci-
pazione. 

 Il terzo esplica i 5 valori fon-
danti che stanno alla base 
dell’azione della CRC, mentre 
l’ultimo capitolo definisce “la 

cassetta degli attrezzi” per i 
prossimi anni: la programma-
zione economica, che preve-
de la dotazione minima eroga-

tiva annuale di 30 milioni di 
euro: la programmazione isti-
tuzionale, che individua 5 nuo-
ve strade d’azione (bellezza, 

creatività, cura, futuro, paeteci-
pazione); i ruoli che la Fonda-
zione intende adottare per so-
stenere lo sviluppo e la cresci-

ta del territtorio: coach, desi-
gner del cambiamento, esplo-
ratori, creatori e facilitatori di 
reti, misuratori d’impatto; in-
fine gli strumenti a disposizio-
ne: bandi, progetti, analisi e 
scenari, tavoli di lavoro ed en-
ti strumentali (tutto disponibi-
le sul sito: www.fondazio-
necrc.it). 

 RINNOVATO ANCHE IL DIRETTIVO DELL’ENTE CUNEESE 

Incontro per definire il futuro della 
Consulta Giovanile Comunale 
Sottolineato il ruolo fondamentale della partecipazione dei ragazzi 
■  La Consulta Giovanile Comu-
nale si è riunita apertamente alcu-
ni giorni fa presso la sala di Con-
Vivere, un progetto della parroc-
chia San Paolo realizzato grazie 
al contributo della Fondazione 
CRC. 

L’incontro ha rappresentato 
un’importante occasione per di-
scutere il futuro, l’identità della 
Consulta all’interno del Comune 
e le azioni concrete da portare 
avanti per rendere Cuneo una cit-
tà più a misura di giovane. 

Il presidente Gabriele Farina 
ha aperto l’incontro con un calo-
roso ringraziamento a tutti i par-
tecipanti, sottolineando quanto 

sia fondamentale il ruolo dei gio-
vani nel costruire una comunità 
più dinamica e inclusiva. La paro-
la è poi passata alla consigliera 
Denisa Lupu e alla vice-presiden-
te Alexia Viliga che hanno guida-
to il gruppo che ha progettato l’in-
contro sul tema della riflessione 
sull’identità della Consulta, invi-
tando i presenti a condividere 
idee e obiettivi per rafforzarne la 
presenza e l’impatto sul territo-
rio. Tra i temi affrontati, il futuro 
dei giovani è stato al centro del di-
battito. Denisa Lupu, con delega 
alla comunicazione e ai social, ha 
proposto nuove strategie per co-
involgere un numero maggiore 

Gioia e speranza i fari del Piano 
2025/28 della Fondazione CRC 

Stanziati 120 milioni per creare il nostro futuro. Tra le novità  
il Bando Stars per 10 progetti «visionari» e strategici

AL PALAZZETTO DELLO SPORT DI CUNEO

“Il nuovo Piano Plurienna-
le sottolinea la volontà da par-
te nostra di imprimere un si-
gnificativo cambio di passo al-
la nostra azione – conclude il 
presidente della Fondazione 
CRC, Mauro Gola -: in un mo-
mentostorico in cui la comu-
nità provinciale si trova a fron-
teggiare trend globali che inci-
dono profondamente su pre-
sente e sul futuro prossimo di 
tutti noi, la Fondazione CRC 
intende essere attore strategico 
per lo sviluppo del territorio 
provinciale, capace di convo-
gliare energie e risorse in un 
cammino comune n grado di 
includere cittadini, imprese, 
istituzioni, terzo settore. Le in-
genti risorse che stiamomet-
tendo a disposizione, declina-
te attorno ai 5 indirizzi strategi-
ci che abbiamo individuato, 
sono il mezzo attraverso cui 
vogliamo far crescere il capita-
le sociale della comunità”.

I palloni protagonisti finali dell’evento di CRC volano come i sogni che diventano realtà

■  L’Ente di Gestione delle Aree 
Protette del Monviso ha indetto 
un’asta pubblica per la vendita di 
un automezzo di sua proprietà: si 
tratta di un Fiat Doblò del 2009 ali-
mentato a benzina, con cilindrata 
di 1368 cm³ e circa 85.500 chilome-
tri percorsi. Il veicolo, targato 
DW294GT, si trova in buone con-
dizioni e non ha mai subito sinistri 
di alcun genere: viene posto in 
vendita nello stato di fatto e dirit-
to, di uso e conservazione in cui si 
trova. 

Possono partecipare all’asta pri-
vati cittadini, enti, imprese e asso-
ciazioni. Gli interessati potranno 
visionare l’automezzo e la relativa 
documentazione previo appunta-
mento con l’Ufficio Tecnico 
dell’Ente, contattabile al numero 
di telefono 011/4321008 o via e-

mail all’indirizzo segreteria@par-
comonviso.eu. 

Il veicolo verrà aggiudicato, ai 
sensi delle disposizioni di legge vi-
genti, al miglior offerente con il 
metodo delle offerte segrete in au-
mento rispetto alla base d’asta, fis-
sata in 2.000 euro. La vendita av-

viene fuori campo applicazione 
IVA. Le offerte devono pervenire 
entro le ore 12.00 di lunedì 24 feb-
braio e per partecipare alla gara è 
necessario versare un deposito 
cauzionale provvisorio pari al 10% 
dell’importo a base di gara (200 eu-
ro): la cauzione verrà svincolata ai 
non aggiudicatari entro cinque 
giorni dallo svolgimento della gara, 
mentre per l’aggiudicatario si pro-
cederà allo svincolo appena con-
cluse le procedure del passaggio di 
proprietà dell’automezzo. L’asta, 
con l’apertura delle offerte ricevu-
te, avverrà in seduta pubblica mar-
tedì 25 febbraio 2025 alle ore 10.00, 
presso la sede dell’Ente Parco in 
via Griselda 8 a Saluzzo.  

Il bando completo e la moduli-
stica sono disponibili sul sito 
www.parcomonviso.eu.

ASTA PUBBLICA PER UN FIAT DOBLÒ 

In vendita un veicolo del Parco del Monviso

Mauro Gola, presidente CRC
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«Incentivi sulla casa, non si torni indietro» 
Il presidente Spaziani Testa: «Bene il lavoro del governo sulla Direttiva Green»

GENOVA OSPITA LA CONFERENZA DI CONFEDILIZIA

L’ANNUNCIO DELL’ASSESSORE CORSO 

Tursi «salva» le scuole 
di Borzoli e San Desiderio

Monica Bottino 

■ Meno tasse sulla casa, pro-
cedure più sicure e tempi cer-
ti sugli sfratti per risolvere il 
problema degli affitti. La ricet-
ta di Confedilizia sul compar-
to abitativo è articolata, ma si 
basa su un punto fermo: non 
demonizzare i piccoli proprie-
tari che sono l’ossatura del 
Paese e che possono fare la 
differenza anche per chi la ca-
sa non la possiede. L’associa-
zione ha scelto Genova per la 
Conferenza Organizzativa Na-
zionale che si svolge fino ad 
oggi all’NH Hotel Marina. 
Tanti i temi in agenda: dalla 
famigerata Direttiva Green, al 
Piano Casa, agli indennizzi 
per chi viene «danneggiato» 
da grandi lavori infrastruttu-
rali fino alle idee per il «dopo 
Superbonus». Ma anche l’at-
tività capillare dell’associazio-
ne sul territorio nazionale, con 
le sedi locali come quella di 
Genova, presieduta dall’avvo-
cato Vincenzo Nasini. Il pre-
sidente nazionale, Giorgio 
Spaziani Testa ha sottolinea-
to che «alcuni dei temi attua-
li li ha riassunti anche la stes-
sa presidente del Consiglio nel 
messaggio che gentilmente ha 
voluto inviarci (vedi articolo a 
fianco, ndr), per esempio il te-
ma della direttiva Case Green, 
dove si conferma l’attività già 
svolta dal Governo per ridur-
ne la portata, cosa che è già 
stata raggiunta, ma anche per 
modificarla ulteriormente». 

Ieri si è parlato anche degli 
incentivi fiscali. «Stiamo chie-
dendo al governo di ripensar-
li, visto che sono stati drasti-
camente ridotti nella Legge di 
Bilancio, e poi c’è il tema del-
la casa che è di grande attua-
lità. Due giorni fa siamo stati 
dal ministro Salvini per parla-
re del decreto salva-casa (che, 
tra l’altro, semplifica le proce-
dure per il cambio di destina-
zione d’uso degli immobi-
li,ndr), ma anche del cosid-

Un’immagine di Genova, di fianco il presidente di Confedilizia Giorgio Spaziani Testa

detto Piano Casa Italia, per 
l’edilizia economica e popo-
lare che a nostro avviso è asso-
lutamente necessario sia  per 
le nuove case, sia facendo  
funzionare il patrimonio esi-
stente, considerando che in 

Italia ci sono circa 86mila ca-
se popolari non utilizzabili 
perché non ristrutturate».  Ma 
tra i «cavalli di battaglia» di 
Confedilizia c’è da sempre l’af-
fitto privato, che ha bisogno di 
incentivi. «L’affitto privato ha 

da sempre garantito l’accesso 
all’abitazione di tante famiglie 
- continua Spaziani Testa - e 
serve rafforzarlo, rilanciarlo e 
dare maggiori garanzie ai pro-
prietari e anche maggiori in-
centivi fiscali. Si può agire an-

che attraverso l’Imu, 
per esempio, azzeran-
dolo nei casi in cui 
l’appartamento sia af-
fittato a canone con-
cordato, mentre oggi 
c’è un meno 25% che 
potrebbe aumentare... 
sennò si continua ad 
avere polemiche su 
polemiche sulla diffi-

coltà di accesso alla casa ma 
non si fa nulla di davvero uti-
le a risolvere il problema». 

Infine il tema sfratti. «Biso-
gna che tutti capiscano che 
migliorarne le procedure non 
è fare un favore ai proprietari, 
ma farlo ai possibili inquilini. 
Diversamente ci sono molti 
proprietari che, a costo di 
spendere di più in tasse e one-
ri vari, preferiscono o tenere 
le case vuote, alimentando il 
problema della carenza di al-
loggi, o di  procedere con af-
fitti brevi, che noi comunque 
non demonizziamo, mentre 
altri lo fanno».

Commercio ambulante: la Liguria coordinerà 
in sede nazionale il lavoro di raccolta dei pa-
reri dei Comuni e delle associazioni di cate-
goria Regione Liguria, nell’ambito della defi-
nizione dei nuovi bandi di assegnazione del-
le concessioni.  
In particolare, le osservazioni riportate al Mi-
nistero delle Imprese e del Made in Italy in-
tendono condurre a un’applicazione chiara e 
uniforme della normativa, con linee guida 
omogenee e condivise dai territori. 
«Il commercio ambulante rappresenta una 
componente vitale dell’economia locale - sot-
tolinea il consigliere delegato al Commercio 
Alessio Piana - Per le concessioni di prossi-
ma scadenza, abbiamo avanzato al ministe-
ro competente, in accordo con le associazio-
ni di categoria maggiormente rappresenta-
tive, la necessità di garantire una gestione 
equa e trasparente, evitando soluzioni fram-

mentarie che possano creare squilibri sui ter-
ritori. Siamo fiduciosi che questo dialogo, che 
vede la Liguria in prima linea nel gruppo ri-
stretto del Coordinamento interregionale, con-
senta ai Comuni di assegnare quanto prima 
le nuove concessioni o rinnovare quelle sca-
dute».Confcommercio Genova e Fiva Confcom-
mercio esprimono apprezzamento per il la-
voro che Regione Liguria sta portando avan-
ti nel confronto con il Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy in merito alla definizione 
dei nuovi bandi di assegnazione delle con-
cessioni per il commercio ambulante. Soddi-
sfatti gli addetti ai lavori. «La necessità di una 
normativa chiara e omogenea è fondamen-
tale per garantire un sistema equo ed effi-
ciente - evidenzia Alessandro Cavo, presiden-
te di Confcommercio Genova - Gli operatori 
del commercio su aree pubbliche si muovono 
quotidianamente tra diversi Comuni e sareb-

be impensabile dover sottostare a regola-
menti differenti a seconda del territorio. Una 
frammentazione normativa creerebbe enor-
mi difficoltà per le imprese, con il rischio di 
penalizzare un settore già messo alla prova 
da molteplici criticità». 
Sulla stessa linea Carlo De Barbieri, presiden-
te di Fiva Confcommercio: «Serve un quadro 
di riferimento chiaro e unitario per evitare il 
caos amministrativo e garantire condizioni 
di lavoro eque per tutti gli operatori. Auspi-
chiamo che il grande lavoro che sta portando 
avanti Regione Liguria porti a una soluzione 
che scongiuri questo rischio». Confcommer-
cio Genova e Fiva Confcommercio continue-
ranno a seguire con attenzione l’evoluzione 
del confronto istituzionale, ribadendo la ne-
cessità di una disciplina chiara, uniforme e 
condivisa per il settore. Posizione che sta por-
tando avanti, con forza, anche Fiva nazionale.

L’INTERVENTO 

La premier: 
«La proprietà 
è un valore 
che difendo» 

■ Proseguirà l’attività nelle scuole comunali di San De-
siderio e di Borzoli. Lo ha deciso  la giunta comunale du-
rante la seduta di Quartieri in giunta, nell’auditorium di 
Molassana, nel Municipio IV Media Val Bisagno. «Dopo 
un confronto con le famiglie e la visita delle due realtà 
scolastiche, con il facente funzioni sindaco Pietro Picioc-
chi abbiamo deciso di avviare una sperimentazione che 
prevede di mantenere il servizio comunale, sospenden-
do quindi il processo di statalizzazione - spiega l’asses-
sore alle Politiche d’istruzione 0-6 Francesca Corso - nel-
la scuola di San Desiderio, in particolare , sarà attivata 
anche una sezione primavera. Abbiamo visitato le due 
scuole e abbiamo trovato genitori molto disponibili a 
una collaborazione su progetti educativi che possano at-
trarre nuove iscrizioni. Abbiamo inoltre deciso di pro-
lungare di dieci giorni il termine delle iscrizioni fino al 20 
febbraio. Le famiglie che hanno già provveduto all’iscri-
zione dei bambini nelle scuole statali potranno sceglie-
re di iscrivere i propri figli nelle scuole comunali di San 
Desiderio e Borzoli». 
Durante la  giunta  è stata anche approvata l’introduzio-
ne della Consulta delle famiglie. «La Consulta - spiega 
l’assessore Corso - nasce per dare uno strumento effica-
ce e un diretto canale di comunicazione alle famiglie per 
una partecipazione effettiva nella progettazione educa-
tiva dei figli negli asili e nelle scuole d’infanzia comuna-
li».

■ Via alla III Edizione dello «Ship-
ping, Transport & Logistic Forum» 
all’Hotel Excelsior Palace di Ra-
pallo. Il forum, che proseguirà an-
che oggi, è un’occasione per 
esplorare le sfide più urgenti e ri-
levanti del settore, come l’intelli-
genza artificiale, la transizione 
energetica e la digitalizzazione nel 
trasporto marittimo e terrestre. 
L’evento ha riunito esperti, istitu-
zioni, accademici e leader del set-
tore con un obiettivo comune: af-
frontare le sfide del futuro per il 
trasporto e la logistica. Massimi-
liano Monti, Editore di Telenord, 
ha aperto i lavori, sottolineando 
l’importanza della collaborazio-
ne tra pubblico, privato e ricerca. 
La conclusione della mattina è 
stata segnata dall’intervento di 
Edoardo Rixi, viceministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti: 
«L’efficientamento della catena 
logistica con AI è cruciale per ri-
uscire a migliorare la competiti-
vità delle nostre aziende e dei no-

stri porti. Si affermerà sempre di 
più come fattore chiave per pla-
smare un settore più efficiente, 
sostenibile e innovativo», ha esor-
dito Rixi, sottolineando l’impor-
tanza di adottare l’intelligenza ar-
tificiale (AI) come parte di un 
cambiamento necessario ma che 
comporta opportunità e rischi. 

«Il Mit ha in piedi investimenti 
sulla digitalizzazione pari a 50 mi-
liardi di euro di fondi Pnrr a cui 
si sommano 70 miliardi per la 
transizione ecologica e 30 per lo 
sviluppo di una rete di infrastruttu-
re di trasporto moderna, digitale, 
sostenibile e interconnessa». Sul-
la riforma dei porti il viceministro 

ha parlato della necessità di una 
visione comune: «Abbiamo biso-
gno di un piano nazionale che ga-
rantisca uno sviluppo industriale 
uniforme. È necessario che l’Italia 
abbia una regia complessiva in gra-
do di sostenere investimenti cru-
ciali, come i dragaggi e l’aggiorna-
mento delle tecnologie nei porti».

AUTORITÀ DI SISTEMA MAR LIGURE ORIENTALE 

Porto, agevolazioni per chi acquista elettrico
■ L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure 
Orientale comunica che è stato posticipato il termi-
ne dell’avviso per la selezione di proposte di interven-
to da parte di concessionari/terminalisti che ope-
rano nelle aree portuali per l’acquisto di mezzi di 
servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per 
l’elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono bene-
ficiare delle agevolazioni i titolari di una concessio-
ne valida o di altro titolo equivalente che operino 
all’interno delle aree portuali di competenza dell’Aut-
hority.  Gli interventi devono includere l’acquisto di 
mezzi elettrici o a idrogeno per la movimentazione 

di merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collet-
tivo di persone all’interno dell’area portuale, la tra-
sformazione di mezzi esistenti in elettrici o a idroge-
no e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. 
I contributi a fondo perduto possono coprire fino al 
100% dei costi ritenuti ammissibili, con il limite di 
300mila euro per impresa in tre anni e non possono 
essere cumulate con altre fonti di finanziamento co-
munitarie. La nuova scadenza del bando è fissata 
alle ore 12 del 14 febbraio 2025 mentre le richieste di 
chiarimento possono essere inoltrate, esclusivamen-
te via pec fino al 4 febbraio 2025 ore 17.

REGIONE PROTAGONISTA AL TAVOLO NAZIONALE, SODDISFATTI CONFCOMMERCIO E CONFESERCENTI 

Ambulanti, Liguria al lavoro per i bandi

ESPERTI A CONVEGNO A RAPALLO 

Dal Mit 150 miliardi per le infrastrutture 
Il viceministro Edoardo Rixi ieri alla III edizione dello Shipping, Transport e Logistic forum

■ «Confedilizia è una storica real-
tà associativa e svolge, fin dalla sua 
nascita, un ruolo fondamentale per 
tutelare la proprietà immobiliare, 
difendendo e garantendo i diritti 
dei proprietari. Non sempre in Ita-
lia questi diritti, che dovrebbero es-
sere scontati in una Nazione civile, 
sono stati garantiti. Purtroppo, per 
troppi anni, i diritti dei proprietari 
sono stati considerati diritti di serie 
B, che potevano essere calpestati 
e persino sacrificati in nome di una 
malintesa concezione di bene 
pubblico. Nel dibattito pubblico, i 
proprietari sono stati anche eti-
chettati come nemici 
 delle istanze sociali e dei diritti del-
le persone più fragili. A una narra-
zione profondamente sbagliata, 
che è stata utilizzata per alimenta-
re uno scontro ideologico e che noi 
abbiamo sempre contestato. Per-
ché, quando il proprietario di un 
immobile chiede lo sgombero del 
proprio appartamento occupato 
abusivamente, non sta alimentan-
do lo scontro sociale o facendo 
qualcosa di illegittimo ma sta sem-
plicemente chiedendo che i suoi 
diritti abbiano la tutela che merita-
no». Inizia così il messaggio invia-
to dalla presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, al presidente del-
la Confedilizia, Giorgio Spaziani 
Testa. «Per questo Governo la pro-
prietà immobiliare è intoccabile. 
Sostenere che la proprietà privata 
è sacra, che un immobile non si oc-
cupa e che se lo fai arriva subito la 
forza pubblica dopo aver ricevuto 
la denuncia del proprietario, signi-
fica dare certezze non solo a chi in 
quell’immobile ci vive ma anche a 
chi quell’immobile vuole affittar-
lo o venderlo», ha aggiunto la pre-
mier.
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Via al Padiglione Zero: 
il Gaslini del futuro  
pronto per il 2026
Il plesso costerà 546 milioni e sarà destinato 
a tutte le  funzioni di emergenza-urgenza

POSATA UNA PIETRA D’ARTISTA PER L’AVVIO DEL CANTIERE

Giorgio Di Gregorio 

■ Con una prima pietra d’ar-
tista e il coro dei «Mitici An-
gioletti» che intona una ver-
sione quasi metal dell’Inno di 
Mameli, sono partiti ufficial-
mente i lavori di costruzione 
del Padiglione Zero del Nuo-
vo Gaslini, cuore del progetto 
di riqualificazione dell’ospe-
dale pediatrico di Genova.  
Un padiglione completamen-
te nuovo, pronto entro la fine 
del 2026, che sarà destinato a 
tutte le funzioni di emergen-
za-urgenza e a elevata inten-
sità assistenziale e chirurgi-
ca. La prima pietra dell’edifi-
cio è stata disegnata dallo 
street artist internazionale 
Andrea Ravo Mattoni, un det-
taglio di un grande murales 
che andrà ad adornare il 
Nuovo Gaslini.  
La riqualificazione prevede, 
poi, la ristrutturazione di cin-
que edifici esistenti. Il proget-
to di riqualificazione vede im-

pegnati Zena Project (socie-
tà di progetto, creata dal rag-
gruppamento temporaneo di 
imprese Cmb-Mieci-Arcoser-
vizi) che si avvale del servizio 
di Project Management Con-
sulting di Rina– Proger.  La 
concessione sarà di 22 anni 
per un valore di oltre 546 mi-
lioni. Nel Nuovo Gaslini ver-

ranno ricavati 475 posti letto 
tra degenza ordinaria, day 
hospital, day surgery e posti 
letto tecnici. Il Padiglione Ze-
ro ne avrà 219, di cui 70 per 
la terapia tntensiva e semi-in-
tensiva neonatale pediatrica, 
12 sale operatorie e cinque 
sale parto, di cui una con par-
to in acqua.  

Sarà anche rinnovato e po-
tenziato il parco tecnologico. 
Il presidente del Gaslini, 
Edoardo Garrone, detta i 
tempi dell’intervento: «Que-
sto investimento era neces-
sario perché una struttura a 
venti padiglioni, pensata nel 
1930, non è più adeguata al-
la medicina moderna.  
Il Padiglione Zero dovrà es-
sere consegnato entro la fine 
dell’anno prossimo, per im-
pegno del costruttore, poi ci 
saranno le altre due fasi del-
la costruzione dei padiglioni 
1 e 2, con bassa intensità di 
cura e laboratori, e l’opera 
complessivamente sarà com-
pletata nel 2029.  Ma l’alta in-
tensità di cura sarà funzio-
nante dai primi mesi del 
2027». Per il presidente della 
Regione Liguria, Marco Buc-
ci, la cerimonia segna «una 
pietra miliare per la storia del 
Gaslini, una pietra miliare per 
la storia di Genova: è la ga-
ranzia sulla salute dei nostri 

figli, non solo quelli dei ligu-
ri. Siamo estremamente or-
gogliosi di poter dare questo 
servizio a tutto il mondo, sal-
vando e migliorando tante vi-
te».  Il governatore ricorda 
che, oltre al Padiglione Zero, 
verranno riqualificate altre 
strutture «per fare una cosa 
molto importante per gli 
ospedali pediatrici, cioè offri-
re alloggi alle famiglie che de-
vono seguire i bambini che 
sono in cura. Vogliamo che 
sia veramente un’eccellenza 
a livello mondiale». A rappre-
sentare il governo, il sottose-
gretario alla Salute, Marcello 
Gemmato: «Si percepisce in 
maniera tangibile l’impegno 
della giunta regionale».  Per 
il sindaco di Genova facente 
funzioni, Pietro Piciocchi, 
«l’ospedale Gaslini è una real-
tà che è entrata profonda-
mente nell’identità della no-
stra città, che conferisce una 
grande reputazione anche in-
ternazionale a Genova».

Ecco il nuovo Padiglione Zero dell’ospedale pediatrico

LA SANITÀ DEL FUTURO 

Nuovo 
Galliera 
a giugno 
la gara

La cerimonia al Gaslini è sta-
ta anche l’occasione per il pre-
sidente della Regione Marco 
Bucci per annunciare novità 
importanti per il futuro della 
sanità ligure.  Giugno sarà il 
mese chiave per i nuovi ospe-
dali genovesi.  «Per il Galliera 
- ha detto Bucci - ho avuto un 
colloquio con il commissario, 
cioè con l’ingegner Giuseppe 
Zampini, che mi ha garantito 
che a giugno potrà partire la 
gara ufficialmente. Il proget-
to definitivo è pronto, ora par-
te subito l’esecutivo, in modo 
da andare a gara con quello a 
giugno». Nessun ostacolo dai 
ricorsi, secondo il governatore: 
«Nessuna preoccupazione, ab-
biamo concordato che si va 
avanti. Non c’è motivo di fare 
ricorsi. Ne abbiamo vinti sei, 
mi sembra. Se ce ne sono altri 
due o tre, vinceremo anche 
quelli. La città non si ferma di 
fronte ai ricorsi di poche per-
sone che, tra l’altro, non si ca-
pisce nemmeno perché li vo-
gliono fare». 
Qualche novità sui tempi an-
che per l’ospedale che dovrà 
nascere sulla collina degli Er-
zelli. «Il progetto non c’è anco-
ra- ha chiarito Bucci- ma pen-
so che nel giro di tre, quattro 
mesi faremo l’accordo. Il mio 
obiettivo è avere per il 30 giu-
gno l’accordo con chi eventual-
mente vorrà fare il project fi-
nancing». 
Una prima proposta, confer-
ma il governatore, è arrivata 
da We Build: «Però non è an-
cora definitiva- precisa- c’è bi-
sogno ancora di qualche ne-
goziazione. Per cui, ora come 
ora, non posso dire che c’è una 
proposta accettata come di 
importanza strategica per la 
Regione». Più a Ponente, inve-
ce, si gioca la partita dell’ospe-
dale unico che dovrà sorgere a 
Taggia con alcune varianti pro-
gettuali.

RITARDI PER REGIONALI E TRENI INTERCITY 

Guasto sulla Milano-Genova  
weekend nero per i pendolari

SLALOM TRA I NUMEROSI CANTIERI PER DOCUMENTARE I DISAGI DEGLI AUTOMOBILISTI 

«Sull’A6 un viaggio da incubo» 
 Video denuncia sui social dei presidenti delle Province di Savona e Cuneo

FONDI PER AMMODERNARE LA FLOTTA 

La Regione Liguria sostiene  
la pesca con 450 mila euro

■ Uno slalom tra i cantieri dell’A6 
Torino-Savona. Come comuni 
automobilisti  i presidenti delle 
Province di Savona, Pierangelo 
Olivieri, e di Cuneo, Luca Robal-
do hanno percorso «l’autostrada 
dei lavori infiniti». Spalla a spalla 
hanno voluto documentare i di-
sagi che subiscano ogni giorno 
automobilisti e autotrasportatori 
diretti nella città della Mole o o 
in Riviera. Hanno anche pubbli-
cato un video che documenta 
l’iniziativa congiunta, testimo-
niando in modo diretto le critici-
tà di un’autostrada percorsa an-
che da migliaia di turisti diretti al 
mare. Partiti rispettivamente da 
Savona e Mondovì, i due presi-
denti si sono dati appuntamento 
a Millesimo, attraversando uno 
dei tratti autostradali più proble-
matici del Nord Italia. Spiegano 
Olivieri e Robaldo: «Il viaggio ha 
messo in evidenza non solo i ral-
lentamenti e le deviazioni, ma 
anche l’effetto di questi disagi sul-
la sicurezza stradale e sull’econo-

mia dei due territori, penalizzan-
do il turismo e gli scambi com-
merciali tra Liguria e Piemonte». 
Il video, pubblicato sui profili so-
cial ufficiali delle due Ammini-

strazioni, racconta attraverso una 
intervista doppia i momenti più 
significativi del sopralluogo: «Un 
format innovativo, pensato per 
offrire una visione chiara e im-

mediata della situazione, dando 
voce a chi si fa portavoce di que-
ste problematiche ai tavoli istitu-
zionali - dice Olivieri - Abbiamo 
percorso l’autostrada come auto-
mobilisti comuni e abbiamo con-
statato che la situazione è inso-
stenibile. I cantieri sono neces-
sari, ma le condizioni attuali del-
la A6 non garantiscono più una 
viabilità sicura ed efficiente. Con 
questo video vogliamo continua-
re a sensibilizzare chi ha il dove-
re di trovare soluzioni concrete e 
rapide».  Concessioni del Tirre-
no, nel frattempo, ha aggiornato 
il cronoprogramma dell’attività 
sull’A6. A partire da oggi  sino al-
la fine di marzo si lavorerà nei 
cantieri inamovibili sul tratto sa-
vonese, sia tra Millesimo e Altare 
che, in direzione nord, tra Savona 
e Altare. La programmazione dei 
cantieri prevede di utilizzare il 
periodo attuale, caratterizzato da 
bassi volumi di traffico, per ese-
guire i lavori più impattanti. 

GDG

■ Un finanziamento di 450 mila euro  per sostenere il 
settore della pesca e favorire l’ammodernamento della 
flotta peschereccia ligure.  
La Regione, su proposta del vicepresidente con delega 
all’Acquacoltura e alla Pesca professionale Alessandro 
Piana, ha approvato lo stanziamento che verranno distri-
buite secondo un piano ben preciso: 150.000 euro ser-
viranno per incrementare la competitività delle impre-
se della Piccola Pesca Costiera (PPC) e migliorare le con-
dizioni reddituali degli operatori del settore; 300.000 eu-
ro per finanziare investimenti a bordo dei pescherecci e 
nei porti, con l’obiettivo di migliorare la qualità delle 
produzioni, le condizioni di sbarco delle catture indesi-
derate e la sicurezza sul lavoro.  
«Questo stanziamento – precisa il vicepresidente della 
Regione – rappresenta un segnale concreto di sostegno 
alla nostra economia ittica e ai pescatori liguri. Il setto-
re della pesca, in tutta la regione, è fondamentale sia dal 
punto di vista economico che per la valorizzazione del-
le nostre tradizioni. Tantissime le famiglie che vivono 
con le attività di questo settore.  Con questi fondi - pro-
segue Alessandro Piana - puntiamo a garantire maggio-
re competitività alle imprese, più sicurezza per gli ope-
ratori e una migliore qualità del prodotto finale».  
Per i dettagli sui criteri di selezione per accedere ai finan-
ziamenti, sarà possibile consultare i prossimi bandi uf-
ficiali sul sito web della Regione Liguria. 

GDG

■ È iniziato male il fine settimana per i pendolari della Ge-
nova-Milano. Verso l’ora di pranzo si è verificato un gua-
sto tra Tortona e Pavia causando ritardi a Intercity e Regio-
nali che in alcuni caso hanno accumulato ritardi superio-
ri a un’ora e mezza.  I treni Intercity hanno registrato mag-
giori tempi di percorrenza fino a 90 minuti e hanno subito 
limitazioni di percorso. I treni Regionali hanno registrato 
maggiori tempi di percorrenza fino a 100 minuti. I treni In-
tercity direttamente coinvolti nell’interruzione hanno viag-
giato con tempi di percorrenza superiori ai 60 minuti. So-
lo dopo le 14,30 la circolazione è tornata regolare ma con 
diversi treni che hanno accumulato importanti ritardi. Pro-
teste sono piovute via social e Whatsapp da parte dei pen-
dolari per l’ennesimo disagio.

DIFENSORE CIVICO 

Liste d’attesa: 
il regolamento 
per aiutare  
i pazienti

■ Via libera al «Regolamento di pubblica 
tutela» in tutte le aziende sanitarie e ospe-
daliere della Liguria, che renderà omoge-
nee su tutto il territorio le procedure per 
garantire ai cittadini una risposta nelle cri-
ticità segnalate nell’assistenza sanitaria. 
L’iniziativa è stata ufficializzata dopo l’in-
contro tra il difensore civico di Regione Li-
guria Francesco Cozzi e i dirigenti degli 
Uffici relazioni con il pubblico (Urp) delle 
aziende sanitarie e delle aziende ospeda-
liere e, nel corso della riunione, è stato fat-
to il punto sul protocollo: «Il Regolamen-

to - spiega il difensore civico - è un docu-
mento creato in stretta collaborazione con 
le associazioni di tutela del malato e con gli 
operatori degli Urp per mettere a frutto le 
diverse esperienze, secondo una logica di 

elaborazione per così dire dal basso». Il di-
fensore civico chiederà, a breve, un incon-
tro all’assessore alla Sanità Massimo Ni-
colò anche su altri argomenti affrontati 
nell’incontro: numero e dotazioni di per-
sonale per le Case della comunità, le mi-
sure per ridurre le liste di attesa, come l’ap-
propriatezza delle prescrizioni e sanzioni 
per coloro che non si presentano alle visi-
te e l’adeguamento alla sentenza della Cor-
te Europea del 2023 che prevede condi-
zioni meno onerose per il cittadino nel ri-
lascio delle cartelle cliniche. 
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